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Annunciato ufficialmente dalla « CTK » Per l'opposizione degli ambienti conservatori del Senato 

Arresto in Cecoslovacchia Theodore Sorensen 
di quattro intellettuali 

che firmarono la «Carta 77» 
Appelli di Mlynar e Kohout ai partiti comunisti e socialisti 
europei — Una lettera della vedova di Slanski a Husak 

deve rinunciare 
a dirigere la CIA 

Vano tentativo di J immy Carter per difendere il suo candidato 
E' stato accusato di aver util izzato dei documenti confidenziali 

PRAGA, \H. 
L'agenzia di stampa ul!urta

le cecoslovacca « CTK » ha 
annunciato ieri ullieiaimente 
l'arresto di quattro firmatari 
della 'i C'aita. 77-». L'agenzia 
«ita il nome di Otto Orriest. 
ex direttore dei teatri urini-
< ipah di Praga. mentre fnini-
:; e soltanto le iniziali de: rio 
ini degli altri tre. A qu in to 
.1 ricaline .-.i tratterebbe do! 
drammaturgo Vaf lav Hav<-1. 
dell'ex giornalista .Jir 1 Lederer 
e dell'ex direttore de! '.catto 
praghese di \ ,ina ,. 'hrady, .'•'i.'i-
tis.ok Piviicek T i t t i e TUut-
tro vendono accul i l i d: < at 
tivita onm.nali gravi con' co 
le istituzioni del'it i(!)'ii»ii!*. 
cii ,.. Secondo l'agenzia < s.-u .(> 
no in p.iilK oline acni. ati u 
avere intrat tenuto rola-iinii 
con •: lor/e nem.che .iti mie-
re -. e ( un l « cent l'i dell" 'nii 
•giv/.iono << e di a ver ìora'. 'o 
loro < materiale IH»1 ivo agli in 
tere-.si delia Cecoslovacchia >. 

La « CTK ;i a i l ' i rna in.T.'re 
c'nu gli acci.iati avrebbero uti 
lizzato per le loro attività "im 
piegati di alcune missioni di
plomatiche capitaliste» :ap 
presentate a Praga. F. aggi ni-
^(; clic le indagini pro. ' i ' : 'o 
no (da dieci morii! m i n t i . 
come as.-ens'-ono i portavo
ce della dlSsiricii/.a, si :.i»u.» 
.susseguiti convoi azioni e in
terrogatori» e che' gli a. ie
t t a t i potreblKTf) essere pissi-
li 1 li. di pene. varianti da A an
ni ili reclusione sino .dia pe
na capitale, qualora venisse
ro riconosciuti colpevoli di ai
to tradimento. 

Secondo l'agenzia Associa
ted Press, che cita « tonti 
ben informate » Zrienok Mlv 
nar d i m e n t e del PC a'.l'epo-
<\i di Dubcek e l :rmatar.o di 
(1 Carta 77 » è stato licenzia
to da! suo incarico di ento 
molalo al Museo nazionale. 

Intanto, ei.isiuno per « 011 " 
to suo. lo scrittore Pavel 
Kohout e l'ex segretario del 
Comitato centrale del Parti
to comunista ooroslovacco nl-
1 epoca di Ducek. Zrienek 
Mlynar. hanno rivolto un ap
pello ai partiti comunisti, so
cialisti e socialdemocratici 
deH'Kuropa occidentale, a;", in
erì è intervengano a favore 
degli arrestati , contro i qu.fi 
si preparerebbero processi ba
sati su documenti prefabbri
cati L'appello di Mlynar si 
ri volile in particolare ai par
titi comunisti italiano, trance-
se. -spagnolo, al presidente 
.dell'Internazionale -socialista 
Willy Brandt, al leader socia
lista francese Mitterrand, a! 
cancelliere austriaco Kreisky 
e all'ex premier svedese Olof 
Paline. Mìynar afferma che 
tra i t i rmatan della «Car ta 
77 •> vi sono decine di perso
ne la cui intera vita è stata 
legata alla lotta per la .ibe-
razione «Iella classe operaia e 
del popolo lavoratore. Dal can-
* . « 1 « . . . . . . * * n . - n i r . , u « . . » 

*a» .ìm» *.«> . n u i n » . v lv-;.ii»lll 
chiede ai PC occidentali di 
adoperarsi presso il PC ceco 
slovacco per impedire cuna 
nuova caccia alle streghe chi 
minaocereblx» non soltanto il 
futuro del socialismo ma an
che gli sforzi in favore di una 
vera distensione in Europa >\ 

Infine la vedova deil'ex se 
pretarìo generale del PC ce
coslovacco Rudolf Slanski. im
piccato nel I9v»2 e successi
vamente riabilitato, ha invia
to ieri all 'attuale segretai*o 
del PC cecoslovacco Gustav 
Husak una lettera in cui 
esprime !a sua ansia di fron
te alla campagna lanciata con
tro i firmatari della « C i n a 
77« «che ella stessa ha ap
provato assieme a! figlio» dio 
— ella dice — « fa ricordare 
p!i anni cinquanta ». 

I-a s tampa ufficialo coro ilo 
vacca continua a riportare 
' a r samente .« Testimonianze di 
protesta > contro ; 341 firma
tar i accusati di essere ; no 
5titlnici degli anni di crisi » e 
«a ! soldo delle centrali anti
comuniste e sioniste;'. 

Un'intervista 

di Bufalini 
In una intervista apparsa 

sull'ultimo numero del quindi
cinale «L'Astrolabio" lì com
pagno Paolo Bufalini della di
rezione del PCI affronta t ra 
pi; altri problemi quello delle 
libertà democratiche nei p.ie-
s. socialisti e risponde che i! 
dissenso in questi paesi «è 
certamente arduo, drammati
co e complesso ». Per quanto 
r.guarda in particolare «a si
tuazione cecoslovacca Bufali-
li: ribadisce « '.'esigenza che 
il PC ceco-slovacco e :1 gover
no di quel paese non affron
t ino un problema grave — 
la frattura verificatasi ne! "t>S 
— con i metodi della renres 
Pione o disciplinari o .mirr.:-
ni-tru:ivi. ma lo affrontino 
c ime un problema politico de 
licito e profondo, con la vo
lontà di ris.tn.tre una cosi gra
ve lacera/ione de! partito e 
naz.on.tle Questa è la p run i 
esigenza che noi fermamen
te solleviamo, ed e 1. nostro 
sincero augurio ». Più in ge
nerale. aggiunge poi Bufati
li! « no: siamo cornimi che là 
dove, come nell'URSS, sono 
s ta te gettate le basi di una 
società nuova, egualitaria. -
esistono le condì/ioni e vi è 
'.'esigenza sempre più profon
da di uno sviluppo pieno del
la democrazia e della li
bertà». 

Dai ministri degli esteri comunitari e dei tre Paesi arabi 
— - - - • • • - • I • I • • ! - — 

Raggiunto l'accordo fra la CEE 
ed Egitto, Siria e Giordania 

L'intento ò di renliz7nro « un nuovo modello di relazioni fra sfati indu
strializzati e in via di sviluppo » - Una nuova tappa del dialogo euro-arabo 

Dal nostro corrispondente 
BRUXKLLFS. 1K 

Una nuova lappa nella coo
pcrazione fra Europa e mon
do arabo e stata .-v/nata og
gi coti la conclusione ufficia
le dogli accordi tra la CEE 
e tre paesi de! M a - h n k : E 
gitto, Giordania e; Siria Gli 
accordi. 1,: Mi.it. -.oleum mente 
nel castello cV Val D'.lches-
.-(• dai nove ni.;).-'ri negli e-
steri d^lla Comunità e dai lo
ro !:(• oinmo' i r rie: Musimi: . 
sulla fa! arL'a di quelli già 
conciu ii nell'aprile scorso 
ciiii Algeria. Marocco e Tmii 
sia 1 Maghici»). si propongo
no -- come si leu gè nella 
dicliiarazione preliminare — 
'idi instaurare un nuovo 
modello <li relazioni tra Stati 
indù-;'rializzati e stati in via 
di sviluppo » che tenda a rea
lizzare » un ord'nc economi
co più equo e più stabile». 

' Es-i delincano in effetti for-
Ì me (ii coopcrazione economi-
j ea. tecnica e finanziaria, un 
. regime di scambi eommer-
i cian e un tipo ó: coopera/uo 
| ne indu-triale profondameli 

te divei.-,: n s tv t to ad un pas-
: s.ato di sfruttamento colonia-
. le e neoro ori. i l ' . Era qu-'.-te 

Ctirattei :st:che nuove, l'aper
t a . a qua-»: totale dei mercati 

1 comunitari ai prodotti dei tre 
, paesi. senza un obbligo im-
| mediato d: rec.proc.tà. e un 
! aiuto finanziano a t torno ai 
; •J.'M milioni di dollari (170 al-
; l'Egitto. 40 alla Giordania. 
, 00 alla Su .a ) , destinati a fi-
j nanziare progetti di investi-
. menti nel quadro delle prio-
i rità fissate 
'• Un accoifV'i simile a que-
ì sti sarà firmato quanto pri-
; ma anche col Libano, a cui 
1 le drammatiche vicende del-
i la guerra civile non hanno 
. permesso di partecipare ai ne-

L'oziati insieme ai tre Paesi 
1.riluttar: de! te,ti , od.erni». 

Attraverso questa icr.e d: 
accordi, la CEE e OJJ. leja 
ta a nove dei venM pio-.! cl.-ila 
lega araba 11 tre de. M 11:\-
reb e ; t .v de' M 1 >i:-.-k so 
pracitat:. p.ù Mauritania. So
malia e Sudan firmatari del
ia conven/.one di Lomet; 1̂ 
tratta dei Paesi più sfavoriti 
del mondo arabo, non espor
tatori di petrolio (Algeria e-
scliiia*. che hanno un deficit 
commerciale cV circa 'A mi
liardi di dollari con la f'EE 

L'importanza econom.ca (ii 
questo nuovo tipo di relazio
ni non può sfuggire: il com
plesso dei paesi della Lega 
araba costituisce oggi il più 
immortale partner commer
ciale della Comunità euro
pea. di cui assorbe il 12,(5' / 
delie esportazioni. 

Vera VpgeiH 

WASHINGTON. 18 
Theodore Sorensen ha an

nunciato ieri di rinunciare 
all'incarico di direttore della 
CIA che il presidente eletto 
Jimmy Carter gli aveva as
segnato. La rinuncia di So-
ren.-.en, che era stato uno dei 
p.u ascoltati consiglieri del 
presidente Kennedy, è s ta ta 
praticamente imposta dalla 
(.oinmissione senatoriale che 
doveva ratificare la sua no 
mina. Nove dei quindici mem
bri della commissione ave
vano infatti già reso nota la 
loro ferma opposizione alla 
sua candidatura, nonostante 
?!i sforzi chi Cut-. aveva 

Discorso di Breznev a Tuia 

L'URSS conferma l'impegno 
a ridurre gli armamenti 

Critiche al l 'atteggiamento dei dir igent i della NATO — « Mai il 
nostro paese si metterà sulla strada dell 'aggressione » — Positivo 
giudizio sugli accordi con la Francia, la RFT e gl i Stati Unit i 

Dalla nostra redazione MOSCA 18 
Breznev ha pronunciato oggi a Tuia — città oggi insignita di « Stella d'oro » nel 35.mo 

anniversario della battaglia contro i nazisti — un discorso su temi di politica interna e su 
questioni internazionali, a II decimo piano quinquennale è iniziato bene — ha detto f ra l 'altro 
Breznev —: nel '7G abbiamo registrato il più alto raccolto di grano con 224 milioni di ton
nellate ». Egli ha rilevato che vi sono stati anche periodi difficili (« nel '72 e ne! '75 s, 
sono avuti problemi con l'agricoltura e le conseguenze si son fatte sentire sull'approvvi
gionamento deila popo!a/.:o- • 
n e » ) e quindi ha par .ato J 
delle prospettive che si apro
no al paese. In questo ceti-
testo Breznev ha aperto il 
discorso sulla « necessità di 
pace» e di <( coopcrazione ;> e 
cioè sui cardini della p ie 
tica estera sovietica. Le ini
ziative d ie l'UHSS porta 
avanti — eg'.i h i detto — 
rientrano nei'.'ambiio genera
le delia politica di pace dei 
paesi socialisti. Richiaman
dosi quindi alle recenti pro
poste avanzate da! pat to di 
Varsavia sul non uso delie 
armi nucleari, ha sottolinea
to il valore della posizione 
dei paesi socialisti, contrari 
all 'aumento del numero dei 
paesi aderenti alle due al
leanze. I 

Notando che la NATO na 1 
rigettato queste proposte Brez
nev ha ricordato che l'URSS, | 
proprio tenendo conto delia ; 
realtà della NATO e delle |X> ! 
sizioni espresse dai circoli mi- j 
litari occidentali, è obbligata i 
a « perfezionare la sua di- ' 
fesa ». 

.( L'affermazicne secondo !a 
quale — egli I1.1 ett i : l imato 
— l'URSS si starebbe arman
do :ci ni:>"jr.i noterò.e per 
assestare •.". "primo colpo" è 
però priva d; qualsiasi fcti-
damento. N.n faremo di tut- 1 
; 1 perclie m~o si arrivi ad | 
una situazione che preveda 
un primo o un sec< odo co.00. 
La nostra politica tende n« ti 
.«'.la priorità nel campo degli 
armamenti , ma alla '.oro ri-
ciuziixie ». j 

R.ferendosi quindi alla pò j 
"itici di distoniiene na va'.o ! 
rizzato gli accordi raggiunti | 
c.xi pae.ii come la Francia, j 
'.a RFT e g'.i USA (Crei gli : 
americani — h.t agg.unto — ( 
siamo pronti a rea..zzare. :n- ; 
iieme a.la nuova amministra- ! 
gene , de; progressi sostan- 1 
,-.,1 1 per quanto riguarda i j 

Berlinguer riceve 
ìa delegazione 

del PC giapponese 
Si è svolto ieri pomerig

gio un terzo incontro tra le 
delegazioni del PCI e del 
PC giapponese, al quale 
ha partecipato anche il 
segretario generale del 
PCI. Enrico Berlinguer. 
L'incontro è stato dedica
to a uno scambio di infor-

ed aveva avuto incontri 
con le autorità comunali. 
provinciali e regionali. 
con le altre forze politi
che democratiche e con 
esponenti di organizzazio
ni di massa. 

Martedì mattina lo. de
legazione del PCG era 

inazioni e di ooinioni su ' 3 t a t a ricevuta alla dire
zione del PSI dal compa
gno Enrico Manca, mem
bro della Segreteria. 

II presidente supplente 

problemi intemazionali e 
del movimento operaio. 

Al term.no degli incon
tri è stata concordata una t (\c\ p r e s id ium del PC giap 
dichiarazione comune. 

N'ei giorni scorsi la de
legazione del PC giappo
nese aveva visitato Geno
va. Pisa. Firenze e Napo
li. dove CCA stuta ospite 

del PCI 

ponese. on. Tetsuzo Fuwa. 
membro del Parlamento 
nipponico, è stato inoltre 
ricevuto dal compagno 
Pietro Ingrao. presidente 
della Camera dei Depu
tati. 

a t tuato nega intimi giorni 
Le accu-e rivo.t.- a Soren-

.ic.'i. eiie Carter ha deimito 
« intorniato e muiuste » sono 
di tre ordnn. (Ili M rimpro
vera di aver utilizzato do
cumenti « coniidenz.ah -> otte
nuti durante la sua collabo
ra/..one con Kennedy, tra il 
l!J!'»u e il 1!»>;:Ì. per scrivere 
una biografia del presidente 
scompariti, di essere stato 
a.la Casa Bianca all'epoca di 

denunciati complotti d< Ila CIA 
contro cani di Stato ntrameri. 
e di es-ersi proclamato obiet
tore tli coscienza durante la 
guerra di Corea. 

Sorensen ha respinto tut te 
queste imputazioni e ha detto 
di sentirsi pienamente quali 
l ici to \)?r l'incarico al quale 
.Imiiny Carter lo aveva chia
mato ma ha aggiunto clic. 
visto l 'atteggiamento da parte 
del Senato e l'o.-tilità degli 
ambienti dei servizi secreti. 
riteneva opportuno rinunciare 
a dirigere ìa CIA 

La rinuncia di Sorensen. in 
ogni caso, è un duro colpo 
JXT Carter, che giovedì s i r à 
insediato alla Casa Bianca. 
e getta un'ombra sui 1 ut uri 
rapporti tra il presidente elet
to e il Congresso. Le dichia
razioni e gli impegni di col
laborazione avevano fatto pen
sare a una .situazione com
pletamente diversa da quella 
che si era manifestata con 
Richard Ni\on prima e con 
Gerald Foni poi. nei rapporti 
tra la presidenza, allora re
pubblicana, e il Congresso a 
maggioranza democratica. 

Secondo gli osservatori, l'op
posizione a Sorensen negli 
ambienti conservatori del Se
nato nasceva da! timore di 
iniziative e innovazioni troppo 
ardite per i'rstfthìit'nm'iit del
la CIA. Sorensen nei suoi 
scritti aveva infatti aspra
mente criticato la CIA. af
fermando che l 'en'e .spioni
stico americano doveva ri
durre considerevolmente le 
sue «operazioni segre'e \ Se
condo quanto ha lasciato fa
llire lo stesso Sorensen. l'op
posizione alla sua candidatura 
ha preso !e nio-^se dalle sue 
vedute s i i le necessità di met
tere ie iniziative e i fondi 
della CIA set to '.'attento con 
trolìo dell 'amministrazione li
mitandole all'acquisizione di 
informazioni vitali per la si
curezza nazionale, senza in
terventi politici. 

Intanto. Gerald Ford ha in 
viuto al Congresso il progetto 
di bilancio per il 1S77. che 
contesta di fatto tut ta la linea 
economica di Carter e illu
stra fedelmente tut ta la linea 
del presidente uscente, bat
tuta nel corso delle ultime 
elezioni. Le spese federali 
vengono limitate, ad esclu
sioni di quelle militari 

Il peso delie economie pre
viste da Ford sul bilancio 
ricade sui programmi socia!:. 
in particolare nei settori del
l'assistenza medica alle per
sone anziane, dei sussidi ai 
disoccupati e ai poveri e del
l'assistenza al imentare Nelle 
prassime settimane, tuttavia. 
il nuovo Dresidente potrà mo 
dificare il progetto di hilan 
ciò inviando a: Congresso i 
propri programmi legislativi 
F-s-o resterà però legn*o in 
lnrja misura al progetto pre-
sen 'a to da ' s i n predecessore. 
dato che mo!t> ca r>lto!i di 
sne.i.t derivarr-> d i fattori che 
non v>riio-io essere modificati 
a breve sctden^.i. 

apno: bilater.ili n. 
Al centro della politica eu-

rooea — ita dichiarato an
cora .1 Segretario del PCUS 
— i; pene oggi il corno.to d: 
a t tuare appieno gli accordi 
d; Helsinki. « L'atto e cri c u 
slvo della confe t t i za paneu
ropea — ha at te , ma to — 
viene da no; ccn-:derato co
me il colico degli imperni 
;n:ema7 en.t'.i il c i : -<mso e 
vi: salvaguardare .ina pace 
- tab le. Debb.no. r. via men
te. afu.tr>-. tut te e -.ie nor
me e di c o no. ci o.cup.amo 
«y.iotidiunamente •>. 

Breznev Ina pò. d e f o che 
ir Ovcicute -pes-.i vengono j 
- —tpol.tti dall 'atto conclusi- j 
vo determinati 

1T1< 
momenti 

i - i 

I -r 

ii la polemica .< al fine di 
ostacolare 1 processi positivi 
.mzi.it 1 da', a conferenza pa 
nearopoa «. A -uo giudizio si 
t ra t ta d: persene che •< vor
rebbero esercitare pressioni 
sull'Unione Sovietica, inse 
narle a vivere -eoondo rc^o 

le che sono inconciliabili con 
la democrazia socialista e 
l'ordine legale. Dirò che que
sta occupazione — ha affer
mato Breznev — è senza 
speranze ». 

Carlo Benedetti 

Rhodesia: otto 
nazionalisti 

impiccati 
dai razzisti 

SALISBURY. 18 
Il governo >< bianco r> rhode

siano di Iati Smith ter; mat
tina ha fatto impiccare otto 
nazionalisti neri , condannat i 
l 'anno scorso per terror..imo 
urbano e azioni d; sabotaggio. 

Un appello delle mogli e 
delle madri de: condannati 
- ohe ii trova..'. 10 ne.la cella 
della morte .' \ carcere cen
trale di Sal i- jury da novem
bre — ai precidente Jor.n 
Wru 'nal : per la concessione 
de.la grazia era - tato re 
-p.ii 'o. 

Le forze a rmate rhodesia
ne .noi:re iianno uce.-o ne
gli ultimi cinque giorni altr i 
lt> guerru'.ieri naz:ona.,sti. 
mentre gli insorti hanno pre 
so in :nl'imboscata due auto 
veicoli, sulla strada :ur;s:.ca 
per le Ca-oate Vittoria. 

Le forze governative — se
condo un comunicato uffi
ciale — hanno anche ammes
so di aver ucciso due civili e 
una donna, tutt i n e ^ i , che 
(«avevano i.gnorato » l'alt del
la polizia che stava indagan
do a sulla sospetta presenza » 
di guerriglieri nella zona. 

In quat t ro anni di conflit
to aperto, le forze di sicurez
za hanno ucciso più di 200 
civili negri. 

Elezioni in 
| India 

nel mese 
I di marzo 

NUOVA DELHI. 13 
I In Ridia elezioni parlarr.cn-
; tari si svolgeranno nel pro=-
1 Simo mese di marzo, per la 
| prima volta dopo la p r o c i -
j m.izione dello «tato di emer-
ì gonza 19 me.-: fa. 
! Nel corso del li>Tò le ele-
ì zioni 0,1 ria menta:"! o.w.io 
j state r :nv. . re due v.V.te. Due 
1 ore prima del prear.iiur.co 
! delle olezzili, si era vinato 
j della scarcera/.one. dopo 19 
' mesi. de". l-\t1er rie.l'opposi 
! z a n e , i 'o ' tantftine Mor.tr*-. 
1 

j Dosai, ex vice primo ni.ni 
I stro. e del leader del p.irti 'o 
I Jana Sangh. nazionali v a in 
| dù. LK. Advani. Entrambi 
i erano stati a r res ta : : r. 26 
1 giugno 1975. quando il gover-
| no sospese le libertà c.v.ii. 
'. Restano ancora in carcere al 
] cani esponenti deH'oppos.z.o 

ne, fra cui il leader socialista 
Raj Narain. 

La decisione di convocare 
le elezioni costituisce una 
grossa svolta del governo 
Gandhi , che proprio lo scor
so novembre aveva ottenuto 
da! parlamento l'approvazio 
ne al rinvio delle elezioni 
f.no alla primavera del 1978. 

Rilasciato 
a Mosca 
il pittore 

Oscar Robin 
MOSCA. !3 

Il pittore =•••;-.-.tt'co Oscar 
Rabin e Ì;IO figlio Aleksandr. 
cito erano i*a:i arres ta t i do
menica -cor.-.» a Moie.» men
tre *-tavano ner recar.-,; a Le 
11 in grado per parteo.pare a 
iiiia mostra di pittu-a non 
ufficiale, .-r.10 -t.-.t. r.la-ciati 
;er. ria.la .10 './. .1. LY-p">-; 
z.« -ie avrebbe riv.'u'o ter.er 
.-: C.J:2. ni J Ì ..pp.!~:ani.>i*o 
pr r . i t >. ir.', l'affittu.tr.a del
la c.-..-a n.i i"«--o iio*o fi ." 
.a p,:l:/:a cr-.i* ro'..a.,i l'.ic-
v'i '-n iiiip-.riendo a l alcutii 
l ' .ngie-io Conni:*.Qi;e la -.ViC 
-tra e stata inaugurata.. 

Alt:*.-, eipo-.z.o.ne di p;ttor: 
• l ini cciiformis.ti » si è svol
ta invece ocrrr.aimt-ite o-gg. 
a Mosca <-iella casa del foto 
grafo Viari.m.r Sychev. V; 
espongriio 72 autor : della co
siddetta « ava 1 guardia -. 

Lo icien/ .ato Andre; Sa-
charov. .n un'intervista ri.a 
sciata qua lene giorno fa ad 
un g.ornalista indipendente 
americano, dopo aver ripeta 
to le note dichiarazioni .r. so
stegno del movimento per il 
rispetto de: diritti umani e 
degli a t t i finali di Helsinki. 
ha condannato « gli at t i d; 
terrore » da parte di estro 
misti ebre; «contro le orca 
n.zzazico: sovietiche neg.i 
Sta:: ViV.'.i e xi a.tri paesi 
occidentali. 

Dibattito a Roma 

La NATO 
di fronte 

ai problemi 
del disarmo 

« La NATO 
({.{'.' . ( ' i n v i l i 
coir. e!>. 1/. one. 
.•ii'L'il.'.o u n \ 
tenuta l 'aura 
ile! .i.i.oii'.ino 

e un.-ora va.. 
1. tema di una 

cu: ila la'.'»' 
'.lice tlllxrtlto. 
.— ru a Roma. 

di-i Ci litro cu. 

eh» 

a 

Un.ti e <lel-
'..1 .Iugoslavia 
gli era stata 
Ungar; — il 

r.attorniato il 

Ter •oro-i 0:10 

1 ci 
. j . . - . 

S. p. 

turale «(Intontro (i-ila Un 
tonda », ni l 'aniht'on. da. 
prof. Robert Sirausz.-Hupi-, 
ambasciatore d»-gli Stat i Un. 
ti pren.-o la NATO. Il diplo 
ma':co amor.cano - - iw:.i 
studioso (.ii pi.ililcnii .nternu 
zionali — ha ricordato le d»: 
ticoita dell'alleanza tra il 1!'7J 
e il '74 IM avevo temuto 
ai .-ta.ieiasse s 1 

Riiereiulo.-.: alla at tuali ; 
prof. Str.uisz. — la cui ê .i|K» 
sizione Ila avuto un cara*ti
ro « oggettivo e respon.--abi'.i' . 
come !'!ia definito ;! comi). 
gno -,en. Franco Caia mar. 
drei. intervenuto ne! dibaf • 
to --- ha detto che ;< .1011 tll?''> 
nella NATO e soddisfacente . 
che la crisi economica limita 
gli sforzi u--r la difesa 

I! problema (entrale della 
NATO è ogg.. .n condo Strau 
sz, « io sviluppo di-ila poten
za militare dell 'URSS e del 
Putto di Varsavia •>, che a suo 
uà re re non s'.u'cbhv giustifica
to « da neces.-ità di difesa . 
I! diplomatico ha precisato 
che l'URSS « non vuole diven
tare subito più torte di noi -. 
ma che se ciuesta tendenza 
continuerà :! divano nei pros 
simi ó 10 anni s; .-ara oliar-
gato v.(\.i non potergli più re 
si.stere ". Parteiulo da que.-to 
«ssunto — sul quale : parer: 
sono discordi coni? ha rileva
to i! compagno Calamandrei 
— Strausz ha rilxifìi'o la ne-
ce.-sità di un maggiore .mpe 
gno dei [xicsi NATO per la 
dilessi (::S:iamo negoziando 
con l'URSS per !<i riduzione 
delle lor/e <• degli armameli! . 
nell 'Europi centrali1 — lui 
det to — ma non .sarà un coni 
pito facile >>•: affermando che 
ìa cosa più import unte e 
«con-ìervare il rapporto d; 
forze at tuale ». 

Rispondendo alle domande 
tese a provogare un suo prò 
nunciamento sul «•o.-iddetto 
:< problema comunista •. il di
plomatico amor.callo ha «let
to tli i< non avere comiiu-nti 
(Ì.Ì. faro •» su che <-o.-.i accadrà 
se l'Itaiia e la Francia a-
vranno governi a partecipa
zione comunista. A chi insi
steva su questo tema. :! prof. 
Strausz. ha detto che la NA
TO è 'Ulna alleanza fr.t Sta
ti e fra governi sovrani > <*• 
che ad essa : non conir>?te 
en t rare ne'le fa • •"nd-e inter
ne dei pne.-i membr: \ 

A nrop.is.to de'.i'.'it leggio-
mente degli Sta
la NATO verso 
— la domanda 
posta dai prò' . 
diplomatico ha 
carat tere territorialmente .i-
mitato della NATO, d.chia 
rando che essa .< non può e 
non deve occuparsi tli proble
mi estranei alla sua area >. 

Rispondendo al compagno 
sen. Calamandrei, il qua'e 
aveva atformn'o che la NA
TO può svolgere una funzio
ne positiva oor un (equilibrio 
internazionale .'-.,- garantisca 
la si ru rezza e le. ;>à<-o In Eu
ropa e iv'. mondo .-vilupnan-
do il negozia*•-> p-r l'i ridu
zione d--g'.-. arni irr.-'nt : e la 
d.-stensioiie fr •. : dite blocchi. 
.1 prc r . S*r.«:i-z .-. è «letto 
d'accordo con cr.f.-tt imn-ist.'i 
z.ono. afferm.ir.do <!ie :! prò 
gr» sso> .:-"ll-- *-a" t'ivo •0.1 
"T'FìSS •• -* *o '• -,*.-> ,:n-'p--> 

Trybuna Ludu 
attacca il 

Comitato polacco 
pro-operai 
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ru: l.::du piibb.Oi -:.r.i:,.r.e 
un lungo articolo contro 'e at-
tivita del Comitato ri: dife
sa degh operai ci.o har.r.o p.tr-
tOCip-.-.O al 'e ag.--:Z.ù..i d:-l 
giugno \'.'~.'i v :.<- .i.'.rto::*' e et
nie attorni 1 .1 t.*o!o oli. 'urti-
colo ,t per i--n.r.i.*.•.!*.•• -rstri 
r.e.i e .ri i.ivore n. in*eressi 
entrar:-. : ». I. g.onià.e attac
ca qur. : i : : nieir.ar. dei Co-
:i.:'.ato .-.: :c ::...i.-.-ùo ci.e <*>: 
t ra t ta ri: genie con b.o-rr.;-
:.e eri op...:o.i. r.-.c/o ri.ver
se •> :. 1.;. punto d; i.ici.ntro 
•< non può e .̂-L-re 1:10 un pro
gramma r.eg.st .vo ••;. 

Un.» serie di intel!e:tj.ìl: di 
vari paesi, tra cui f: tedesco 
Oolo Mu."..i. . ' .•.ì.aiio Igr.az.o 
S.lone. .1 :r.>.rue.--.- D.t.t 
ed esponenti della dissidenza 
polacca che vivono all'estero. 
il prof. Wlodnmierz Brus, 1! 
prof. Ko'.akow-.ki e il profes
sor Lipiuski. hanno redatto un 
appello in favore de. lavora
tori polacchi in cui s: invi
tano i destinatari a sottoscri
vere a favore «dei lavoratori 
perseguitati » e ad esprimere 
solidarietà con mezzi mate
riali ed munendo l.t propria 
voce alla protesta interna^.o-
nale ». 

DALLA 
Aborto ( 

I 

te <> sull'aborto, ma che ovun- ! 
quo si sono avut: strascichi ! 
polemici, zone di clandestini- ì 
tà e di abuso, ripensamenti, I 
e neppure l'Italia sfuggirà a | 
questa regola per la stessa 
lacerante complessità del te- I 
ma; e, secondo, che questa 
legge — una legge seria | 
l'ha definita il relatore — ; 
incontrerà ; maggiori ostacoli, 
oltre che nelle sue emenda
bili imperfezioni, nelle condi
zioni esterne alla normativa 
e che potranno distorcerne la 
applicazione (la crisi sociale e 
morale del paese, l'arretra
tezza del MStema formativo e 
sanitario, residui di una arre
t ra ta mentali tà) . i 

Non per queste difficoltà il 
Parlamento può sottrarsi alla ' 
necessità di legiferare, resa j 
tanto più urgente dalla dram- ! 
matica realtà dell'aborto clan- ' 
destino. Tanto più che al testo , 
elaborato dalle commissioni j 
riunite sono stale opposte so- , 
lo leggi proclama, bandiere ! 
più che proposte. j 

I! risultato — ha osserva- j 
to lieriingiu-r — è che la DC 
non ha accettato, in questa 
nuova discu.i.-ione e nel suo I 
.vtcsvo testo, né 1! ritorno alla I 
proposta vaiata con il suo ! 
apporto alla passata legisla- | 
tura, ne un'area di aborto con- : 
sentita, ne procedure prati- j 
cainli il: .lOluzione dei oontlit- | 
to tra :! d i ruto incipiente del 
na.icituro e quello consolida
to (.'«ila salute della vita del
la donna. 1): più. ha disatte-
.10 persino l'iniziativa dell'ono
revole Scalinio iene aveva a-
perto !a via alla distinzione 
ira condanna e dissuasione 
morale e regnile penale) ri
badendo sempre ii carattere 
di reato dell'aborto mquisibi-
le sempre anche ve talora 
non punibile. C'iovunni Ber
linguer ha accennato anche 
alla sortita dei vescovi (e alla 
i. grande dign.tà » della rispo
sta de! previdente della Ca
mera compagno Ingrao. che 
si e richiamato alla sovrani
tà de! Parlamento» sottoli
neandone la contradcVitoriotà 
in quanto tra ì'aitro essa pro
viene da lorze che hanno 
mancato di usare l'influenza 
e unz. hanno ostacolato il 
solo « mezzo onesto e effica
ce > posto in alternativa al
l'aborto. e cioè la regolazione 
delle nascite. 

Anche da qui Berlinguer ha 
t ra t to motivò per ribadire la 
dolorosa necessità che l'an
goscia di legiferare per rego
lare oggi l'aborto, per con
trastarlo con efficaci misure 
preventive — ha detto — bi
sogna che emerga dalla clan
destinità come realtà dura 
ma vera. Da qui !a necessità 
ti; una <; legge di emergen
za 1- che non trasformi la li
nea preventiva — dissuasiva, 
in!osa come rimozione delle 
cali. •* in una spinta a man
telli re la clandestinità e a in
gigantire le discriminazioni 
di censo e cV: cult uni. I co
munisti ritengono che sia an
cora possibile migliorare la 
proposta n- ha fatto riferimen
to alle 'itili indicazioni libera-
':. socia, ivi e. repubblicane co
me aliene ad emendamenti 
dei pur nella valutazione che 
•*:» art ici . i fondamentali della 
legge siano essenzialmente va 
Idi anche se contraddittoria
mente i i rerpretat i . 1 

Moite «ielle crii.olio a! te- j 
.-:•> -- ha infatti aggiunto — : 
c-pr:mon«i una concezione sta- | 
:.« a di c o c'ne e oggi il rap- 1 
porto tra la donna, il proprio I 

«-nip.ig . 1. .1 meci.co. l.t cu.tu- ! 
::\. lo Sta to; e questo accen- | 
tua ìa (-vigenza che nella ap- ; 
pia-azione delle nuove norme ' 
.-. .nsista sulie possibilità pre- ' 
ver.* ve. efhira.Tive, so'iduristi- i 
e i e della nuova legge senza | 
atiende:- ' ». provved.mento ai ' 
l 'apriori-'ico varco d: un fai- ! 
Irniente» e senza promuovere, ' 
1-, me va-n fatto da parte ra- , 
dicale, agitazioni abrogative, : 
perche «.<» indurrebbe proni»- j 
tori e loro seguaci in una , 
-pirale già duramente speri- ; 
ir.enta'.i. j 

M.t.r.'ido ; d.s.-ens: sulla I 
legge. *.. sono ragioni per ave- i 
re più :;riue;a e più ;niz:at.- ' 
va comune e [H-r scopi conni-
r... iia rilevato ancor Berlin- ! 
guer. sottolineando come biso- ! 
gnu pai tir*- dalla tripl.ee con- 1 
vapovulez/a ciie l'aborto e un j 
ma.e da p.-evemre. ciie !a re- ; 
go.a.ni'-i.ta.'.one delle nu.-cite 
co.-* "u.-fe una cre-oit.i d: 1. ! 
"o-rtu. ri: rospon.->;»b.l;tà e di ! 

vo' di:.••là. ohe caia-trofiche | 
e .-*:.; -..eiituii : ono molte pre- } 
vi-.')*., -ui 'Janni mora!; 0 fa
ir.:.:ar. d: questa >gge. esatta- ; 
me:*.'e come rscc.ic"»!e per :1 | 
oi.vor/:o. La rc-altà ha smentì- i 
•ri .-il'(>ra •• vmcn'.ra domani j 
(•:••-•: profeti i r . fressat ; . ha | 
c n c l ' i - o Berlinguer- con .-p.- j 
r ••» co:nbat*:vo e con consa- ' 
iicvo •• fiduc.t : comuniat: ' 
«•••re:.-ranno d: adempiere ai ! 
ri.ffic. • ro*!ip.to di leg. = latr>r. j 
.- in; *ano •uve >• altre for- i 
/•• ri-:r.ocr.i':che a fare lo I 

Schmidt 
». ri • cenoni.ca :*al.««na. An-
:ire«*>tti -. e trovato di fronte 
-mo S.:n.:d* molto d:verso 
,ii q.;••:.,) ci.o. durante la j 
. air.n.igr.a e.-.ttorà'.'-. pr<ton ! 
iiei.i vi. ..:.;>.:i*.re >z.ùn. ri. j 
•ri- .:.;K:.-..'..-. e ri; buongover
no .:..ì\:...: e .ill'Kurop.i. Co- j 
.11 - -»•"';'. :*.• ino g.; -••*•--: g.or- i 
:;.:.. tfie-r .1.. :. Cu iti •;-..:«••; e ; 
:;.... e v a i l i .n oa--erir... e ; 
e . . 1. 1; : va...*') a--.: ir.-, .e .. j 
ni')!»» •:. n..:--*ro ci. sc:i"».a«. ! 

i. ' i i . . - . I*i- ::-( hlanu- in.o- ' 
ri--..o '-.t^cco e.-z'n a:ic:i-- « 
per ... :: -.1 :.,..-...• v.: ia / .en- | 
« ..-• .. gre «•.no ft-riera.e s. tro- | 
-. .1 a r i a t l . - f . r . * t r e . s/ ' . ' l . . ' ) . . . ,--, 
.-• :•• -"ato re.cg.ito .n ur. .»n ! 
j. . .o. Li •••.-;•.» ri. Anrireutti. la i 
or.n*.a d; un capo di governo 1 
.1 ti .r.n dopo ie e.ez.om. hu I 
ir.o-'r.tto uno Scnm.idt capa • 
. e d. ui..i v.s.one europf-.t 
rivi problemi, un «*- Eurosch-
.r..à'. •> come ;.«.:.'.ono : g.or-
:..-..i tedeschi. Le incaute d:-
cn..trazioni d. Portor.co som 
hr.-.no essere ormai roba da 

: ari :;;-..a. Su que.-le basi ; rap 
pori, di collaborazione tra : 
due paesi possono trovare 
ur. nuovo grande impulso mo
tivati dalla solic«»r:età e dal 
!'amic;z:a e non solo dallo 
..tato d: necessita, dal fatto 
cioè che la Germania è il più 
.importante partner commer-
« .aie dell'Italia e che verso 
;. nostro paese è diretto il 

PRIMA PAGINA 
quindici por cento delle e-
spoliazioni tedesche. 

La decisione presa dai due 
capi di governo di procede
re a consultazioni regolari u-
na volta all 'anno come già 
avviene tra Parigi e Bonn 
è certamente un passo posi
tivo in questa direzione. 

Lo scambio di opinioni sulla 
situazione economica dell'F 
uropa ha occupato grande 
parte delle cinque ore c'u col
loqui tra AnrireoUl e .Schmidt. 
Processo inflazionistico, costi 
energetici e dello materie 
prime, costo del lavoro, anda
mento delle bilance dei pa
gamenti, misure da adot tare 
por il rafforzamento delle 
economie dei paesi più debo
li e in generale per una ri
presa della economia euro
pea sono stati 1 temi sui qua
li si è maggiormente insisti
to. 

11 cancelliere federale ha 
detto di ritenere « molto inco
raggiante la ferma azione del 
governo italiano te-vi a ri
pristinare stabili condizioni 
economiche 111 Italia ••. Kgh 
lui sottolineato di seguire con 
viva simpatia 1 negoziati m 
tavolati tra l'Italia e il Foiu'n 
Monetar.!» Internazionale e 
di guardare con fiducia a po
si! ivi e sol.ee.ti risultati di 
questi nego/nui essendo con
vinto che essi daranno un so
stegno aggiuntivo al program
ma italiano d: stabilizzazio
ne. In tale contesto Schmidt 
ha conlc. maio .-.a 111 qualità 
ri: membra de'la Comunità 
Fuiopta che rie! Fondo Mo
netar.o Interna/, anale l'atti
va solidarietà della RFT ver
so l'Ita!.a. 

Questa prome.-.v.t poi rcblie 
trovare una maggiori' concie 
ti/.zazuone nei prosimi impe
gni internazionali di Schmidt. 
le consultazioni d: sabato 
prossimo a Londra, hi visita 
de! vice pi-erudente america.10 
Mondale a Bonn, le consulta
zioni 1 ranco tede.iche di Pa
rigi. 

L'impegno tedesco ad ap 
•x>ggiai'e le richieste italiane 
presso :'. Fondo Monetario in
ternazionale non è subordi
nato ad a.ciuia condizione se 
si esclude quella di carattere 
generale che l'Italia prose
gua sulla strada di una rigo
rosa austerità. Si t ra t ta di 
un grande passo avanti se si 
tiene conto che. ancora poco 
nrhna della, visita di Andreot-
ti. la grande stampa tedesca 
sosteneva non potersi conce
dere appoggio e tiducia al
l'Italia fino a che, ad esem
pio, lesse rimasto operante 
«ria noi il meccanismo della 
sc;i!a mobile. 

Nel corso dei colloqui que
sto tema è venuto m discus
sione come uno degli elemen
ti sui quali agire per ridurre 
il cos,to del lavoro e la spin
ta mflaz.oni.viica. Ma. in unii 
conferenza .-tampa. Andreotti 
ha .sottolineato che e.-so è un 
problema di discussione e ih 
eonlronto fra le lorze politi-
clic e sociali italiane, in par
ticolare tra 1! governo e i 
sindacati. 

Le prouccupazioni maggiori. 
nel corso dei colloqui, si so 
no riferite alle bilance dei 
pagamenti di alcuni paesi, tra 
i quali naturalmente l'Italia. 
e .vi è attorniato che la si
tuazione di disordine econo 
urico va at l rontata in termini 
di solidarietà internazionale 
oltre che partendo da rigoro
si impegni dei singoli paesi. 

Nei colloqui Andreotti ha 
anello e.ipre.srio la preoccupa 
zione per i licenzi.tmenti dei 
lavoratori i'aliani immigrati 
ni Cìerniania e per le picca 
rie s.Illazioni in cui vengono 
a tro.arsi molte lannglie di 
nostri connazionali. Da parie 
di Schmid; c'è stato l'impe 
gno ad una imi a t t in ta valu
tazione (ii questo problema. 

TM .1 ~^. . - ~ .1 . . . . . . . a - . t , . - . » i 
c«l. . \ « » . . - \ » a . a . l ' i Mi 1 » » . . . * -

disi. Aiuìroott. ha detto che 
<: ; nunierovi ed oigunici prov
vedimenti adottati in questi 
ult 1:11: me.s: ne. di ver.-: set
tori. sono la migi:ore te.it: 
mon:anza della ferma volontà 
del governo di a t tuare quella 
indispensabile politica dt au
sterità attraverso !u quale si 
potrà pervenire ad un gra
duale miglioramento della si-
tuaz.one nel nostro Paese. 
Siamo convinti che l'attuale 
riducile congiuntura possa es
sere superata. Pe rd i " ciò av 
venga l'impegno del governo 
deve e.-.-.ere sorretto dallo 
•sforzo colleMivo del Pac-se e 
da! cor-e:i.-o delle lorze poli 
tichc. e«-onomche e .-ocial; 
con (•!>-! .—-n-» d; reali-.::;«> 
e ci: re.-exj.nsabihta di cui il 
:>i;x)lo .tallitilo ila .sempre sa
puto d i n prova nei momenti 
p:u rii:f;« il» •-. 

'«• La .0":.dar.età all'in.veg:ia 
rifila q.i ile a . . iene que.-'a 
ni.a v.j-ita -- i:u detto .meo 
ra A.irirt o"'. -- .-•otiohneu la 
«•si.-'enza di una comune r'-
:'.pon.v.tbi!:t a e ."••.-ige.iza d. 
"ina ri; po.-".a gioii ..e a i e -tuie 
con le quali le no-tu* .-ocie'a 
si ••••nfrontano •>. 

Se -e qiit.-ti'in. > conom or,'-
e non solo europ»-»-. ma «in 
ih- mondiali, par' icolar.r.-.n-
te ;>-r quanto riguardi» i rap
porti n'ird-.-ud tra pues: tur 
temente :r.das*.r;ali7z.it; e 
quelli ì.ì v a di .-viluppo», so 
v.o s tate (i-nunaiT.. non sono 
j-^rò manca*: rei rollcqui ri 
ferimenti ai.a ...inazione po
lita.) 

Andreotti h.ì poi aggiunto: 
.•• Nei mio Pae.-/-. .-j..a scelta 
euro;>-a e su quei.a .r lantioa. 
si maiiite-tano oggi conver 
genze .-empre p.u ampi»'. 
•-spre.-SK.r.e dei oo.i.-olid.imen 
to r.ellVpinone pubbi.ca di 
una matura e O.U reali.-"'./ t 
*...-ione degli .ntcre-ss; e dogi: 
(>ba-tt:v. n.-.zio.ial:. -egno c.j.i 
«-rito-ili un.» con*:nu:ta (on.-o 
•;:i.I'.I dell-. :>»!.tica es.'tra :*a 
l.an.i e d. u n i piena tede.'a 
ag.i in.p-gn. a-.- m": ••. 

Ir. -»-.*:»•.« 1".»*. Andre.!*.*. 
t-..i r.-e.u*o : .-.tpTre.-e.it tnt. 
':-• '•:>"...: t**> :i n -osi tr.t le 
-.-,- *)."..iz.«m. ri» g,. em.gr.it. . 
: ...e.:*... A r.orr:-"- del com.t.t 
to. .. compagno O.org.o Mar 
z. s-gretar.o della federa/. » 
ne del PCI d. Storcirda. ha 
...us/ruto a. pro.v.dente de. 
(Oiis.zl.o un documento un.-
tar.o su: prob.em: p:ù urgeiit: 
e gene.-.»;, de.!.» nostra em.-
griiz:o:.e n-lla RFT. 

Fiat 
pr:et.irio e privatistico /Je; .1 
Fiat», ma per avere la pos 
sib:l:ta. come esiste in a.tri 
p-»<-si quali gli Stat: Un.t:. di 
tutelare gli interessi n.tzio 
nau 

Noria volontà dei sindaci*:. 
la vertenza vuol anche co-

1 st'ituire un'occasione por .(di 
I re alla politica industriale 

della Fiat una proiezione con 
creta su obiettivi di svilu.ipo 
produttivo in alcuni settori & 
interventi positivi in nia 'ona 
di occupazione soprattutto al 
sud ». Le richieste saranno 
quindi concentrate su ìlciru 
obiettivi precisi, realizzabili 
in tempi certi e brevi, come 
1! mantenimento dei livelli d: 

1 occupazione rugginiti no\ "7t» 
| a Nord, reintegraii'lo i .<•.•.ini 
, over1 e a destina/.iono di r i 
l vestimenti a Sud per r ieuv-
j raro la quota di occupazione 
1 ohe esisteva nel '73. 
i Vi è dunque disponibilità 
I del sindacato al notenziamen 
I to della capacità produtt :va 

degli stabilimenti moiidiona-
1 !i facendo ricorso a nuovi ti-
I pi di turnazione u! cosiddet-
j to sei ixn* .-ei), alla reaiir 
1 /.azione di nuovi insediameli 
j ti industriali nei quali v.in 

centrare produzioni at tua! 
J niente et fettunte al Nord o in 
, altri paesi, alla definizione 

dei livelli massimi produttivi 
I degli stabilimenti del Nord 
i «; procedendo all'assestauii-n-
• to degli organici e utilizzando 
1 1 lavoratori che si rendono 
I disponibili nelle aree oggetto 
1 dei trasferimenti di lavora 
1 /.ione )». 
1 In particolare, i sindacati 

chiedono che lo stabilimento 
I in costruzione a Cirottamm .r-
! da diventi il «centro di prò 
| duzione di autobus per l'It« 
. !ia e per l'esportazioni', nel 
' quale siano coni entrate tulle 
| le attività Fiat •• e che esso 
j consenta di occupare 'A mila 
1 addetti, con disponibilità u 

trasferire a Giottaininarda gli 
I impianti dello stabilimento d. 
I Camer:. 

Nel quadro della costi:u.-|o 
ne dell'Iveco. c'ne coiisetitirà 
alla Fiat di accrescere la 
presenza a livello internazio
nale nella produzione di vei
coli industriali. 1 s indactt i 
chiedono la costituzione al 
Sud di imo stabilimento pel-
la produzione (V componenti 
meccaniche per i veicoli in
dustria!;. Inoltre sarà chiesto 
olla Fiat 1! rispetto del prò 
getto predisposto in (M'oasio 
ne della vicenda Innocenti-
Leyland. Si tratta del con 
centramento iti un'unica uni
tà produttiva ne! Mezzogior 
110 di tutte le attuali prò 
diizioni di veicoli coinmor 
ciali prodotti in vari stallili 
nienti al Nord. Ciò dovr.-DDe 
dare occupazione ad al.ne 
no altri A mila lavoratori. 

Ampio spazio sarà riservato 
nelle richieste al settore au 
to caratterizzato da un prono 
ciiTiiiite calo della presenza 
sui mercato dell'industria uà 
zinnale (le auto straniere era
no il 2f!.H nel '7H. mentre 
sono ora il 'Al per cento cai 
totale delle vendite» Se è 
vero, come sembra, che l'Ita 
lia esporta auto per 100 mi
liardi. ma ne importa per 
laO. la bilancia conimor-nuie 
non ne trae gran protrilo una 
gli utili della F:ut si). 

Sarà chiesta inoltre una si 
stomazioiie della Fiat Aìl's 
di Lecce (che nel '7ti ha ef
fettuato 90 giorni di cas.-a in 
tegrazionei e una veri! ira 
delio sviluppo della Fiat m ' 
settore degli acciai speci. li. 

Por quanto riguarda l'orra-
nizzazìone de! lavoro cui vie
ne attribuita grande imnor-
tanza e l'ambiente, le s.*-».!e 
che saranno presentate alla 
Fiat si orienteranno tenendo 
presenti alcuni criteri gene
rali come la necessità di » vi
ta le una < piattaforma ca'do
rane :> nella quale sommare 
un po' tutte le rivendicazioni 
e. invece, concentrare F.f »• "i-
zione su alcune rivendici/io 
ni precise. 

Ini ino- il .salàrio. CI iOtm 
qui alcuni elementi innovativi 
che ubbidiscono al criterio 
di privilegiare il salario di
retto a scapito di quello (1,1 
terito. nel quadro di una li
nea generale che vuole -OMO 
porre a verifica generale tut
ta la struttura salarialo. Vi e 
il progetto iene dovrà inte
ressare naturalmente tutti 1 
lavoratori dipendenti) di col-
legare gli scatti all 'anzianità 
di lavoro e non più a quella 
aziendale, cosi come vi e !.» 
disix»nibilit:i a non far livi
dore la contingenza su una 
svr:e d: istituti salariali e ad 
una fiscalizzazione progressi
va degli oneri .locrial: ma <n;-

j legata od una maggiore :m 
j poiizioiv diretta 'non eir»é 
, all 'aumento dell'IVA). 

Qiiant di'and(» le proposto, 
I s: profila per la Fiat la n-
1 chiesta di trasformare i! r>ve-

m.o annuale (una speco d; 

I l l a da .nd-tmita diiferenzia 
ta che par 'e da 160 mila lire 
ma che non pur, e.-x-ere i.i.e-

i r.oro al 0 p-r c»*n'o d. un 
; vaiano minimo rr.en-;'e ani ri 
, con'mgen.'a. in un'mdenn.tfl 
» f:.v.-,t uguale per tutti teif 'e 
l 'itf.c.al.iKnt- non no .-.ono so 
» no s*.ito faf«- ma si parla d : 
I 2'r» mila lire», non T.U -o!.e 
I g.tt.» aiiundamonto ridia co:: 
» fìngonza. Oltre a t io .-: chiede 
I un aumento rivi premio :r.«ii 
ì si>•. (on eventuale assor-
, bimento di supermin.mi ed il 
i loro blocco per tutto il "77 od 
! ii mantenimento dell 'attuale 
j prezzo della mensa. Media 
! mente gli aumenti che saran-
ì no richiesti non dovrebbero 
j superare le 1"> 16 mila lire 

mensili. 

Bijedic 
d: Surajovo e del comi» i to 
• iroondarialo di TuzaJ. Ri *ô  
p.i numerose cariche di pir-
tito e di governo Dal *i*7 ni 
'7! :u presidente deH'As-.'m 
bica delia Bosnia ed Erze 
go-.ma. Nel '71 fu chiama'o 
pc-r la prima volta alla t<*-.iij 
del governo federale e con 
fermato nel '74. 

Quale primo ministro. Dze 
mai Bijedic aveva partecipilo 
in modo attivo ed intenso a!#r» 
vita politica e diplomatica del 
suo paese, in partioolar minio 
per quanto riguarda la colla
borazione con gli altri paesi. 
Aveva effettuato numerosi 
viaggi ed era considerato uno 
dei principali collaboratori 
del Presidente Tito nel
la realizzazione della poli
tica del non allineamento. 
Dzema! Bijedic era membro 
delia presidenza della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia 
ed era stato insignito dt nu
merose decorazioni tra cui 
que!!a di partecipante alla 
lotta di liberazione dal '41. 
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http://afu.tr
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http://Mor.tr*
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